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ZFAKE NEWS TRA I BANCHI
di ALESSANDRO RICO

n Educare non è
i n d  o t t r i n  a r e ,
bensì trasmette-
re agli studenti
gli strumenti cri-
tici e la capacità

di ragionamento perché im-
parino a pensare con la pro-
pria testa. A leggere certi testi
adottati nelle scuole italiane,
però, sembra che
questa missione sia
stata soppiantata
dalla propaganda a
favore dell’Eu ro pa ,
della moneta uni-
ca, dell’i mm ig ra-
zione e del multi-
c u l tu ra l i s m o.

LA POLEMICA
Si pensi a un te-

sto di geografia de-
stinato alle scuole
medie, Geo Green 2
di Carlo Griguolo ,
edito da Paravia. È
stato un consigliere
regionale friulano
di Forza Italia, Ro -
berto Novelli, ad
additare pubblica-
mente un passag-
gio del libro in cui,
dopo una serie di
allarmi sull’«invec -
chiamento medio» e la dimi-
nuzione dei «giovani euro-
pei», si legge: «Gli immigrati
extraeuropei (africani, asiati-
ci, sudamericani) rappresen-
tano già oggi una parte consi-
stente della popolazione gio-
vane d’Europa. La vera sfida
sociale e demografica del con-
tinente consiste nel “pa s s a re
il testimone”: gli immigrati

devono poter entrare nella so-
cietà e nell’economia europee
a ogni livello professionale e
civile; solo accettando gli im-
migrati l’Europa anziana (che
detiene la ricchezza economi-
ca e le radici culturali euro-
pee) permetterà l’e si sten za
d el l’Europa futura». Pare di
sentire la «presidenta» della
Camera Laura Boldrini, che
nel marzo 2016, a Palermo,
aveva invocato l’arrivo di 300-
400.000 immigrati all’an n o
per impedire che la popola-
zione italiana scenda «al di
sotto dei 45 milioni».

IUS SOLI
Molto simili i toni del volu-

me In prima!, che fa parte del-
la collana Zoom. Geografia da
vic i n o d ell’editore Loescher.
Ai ragazzi di prima media il
testo spiega che «gli immigrati
sono una presenza indispen-
sabile, soprattutto in alcuni
settori lavorativi come l’edili -
zia, il lavoro domestico, l’assi -
stenza a bambini e anziani».
Per dirla con Emma Bonino:
senza gli immigrati, chi racco-

glierebbe i pomodori? Nel li-
bro non manca il tema dello
ius soli: gli autori Luca Brandi,
Guido Corradi e Monica Mo-
ra z zo n i lamentano che «i figli
di stranieri nati in Italia conti-
nuano a non aver diritto alla
cittadinanza italiana».

Non è un caso che i più pic-
coli siano il bersaglio privile-
giato dei tentativi di manipo-
lazione: è più facile deformare

la mentalità di chi non ha an-
cora una personalità ben
strutturata. E gli effetti nefasti
della geografia «militante» si
fanno sentire.

SCARSA PREPARAZIONE
Secondo una ricerca di

S kuo l a .n et condotta su 1.500
ragazzi dalle medie all’univer -
sità, metà degli studenti non

sa che in Italia ci sono 20 re-
gioni, il 46% pensa che il Gran
Sasso faccia parte della catena
delle Alpi e il 43% non sa che
Crotone si trova in Calabria. In
compenso, tutti scopriranno,
leggendo Il mondo domani di
Elisabetta Sergio (Garzant i),
che gli immigrati «costitui-
scono per l’Europa una pre-
ziosa risorsa economica, so-
ciale e culturale. Inoltre con-
tribuiscono a mantenere po-
sitivo il saldo demografico».
Al che uno si chiede se abbia-
no ragione quei «complotti-
sti» che parlano di «sostitu-
zione etnica», o se gli istituti di
statistica, i quali registrano
un calo della natalità anche
tra gli stranieri approdati nel-
le opulente società occidenta-
li, non smentiscano il mantra
dell’Africa che salva il Vecchio
continente dall’e s t i n z io n e.

Nelle pagine di Fare geogra-
fia insieme, edito dal Capitello,
si assiste alla celebrazione
della società europea «ormai
diventata multietnica», ma gli
autori Renzo De Marchi, Fran -
cesca Ferrara e Giulia Dottori

ammettono che nemmeno
«l ’arrivo di nuovi migranti»
basterà a fermare l’inve rno
demografico italiano. Nono-
stante ciò, l’immigrazione vie-
ne dipinta come «una grande
risorsa per l’Italia». Addirittu-
ra, il testo afferma che «nume-
rose fabbriche e importanti
settori dell’agricoltura chiu-
derebbero senza i lavoratori
stranieri». Non sono mica im-

prenditori e partite Iva a tene-
re in piedi il Paese; è la mano-
dopera subsahariana a basso
c o s to.

La stessa mistificazione si
trova in Kilimangiaro 1, edito
da Lattes, in cui si elogia la
«preziosa manodopera» degli
immigrati, i quali accettano
«lavori che molti europei ri-
tengono troppo umili» e «han-

no il diritto di essere accolti in
Paesi sicuri». D’altronde, nep-
pure gli insegnanti sono al ri-
paro dal martellamento im-
migrazionista: Il contributo
dei rifugiati e dei migranti nel-
la costruzione di una società
interculturale è l’al tis onante
titolo di un compendio delle
Edizioni scientifiche italiane
dedicato ai docenti.

INVASIONI BARBARICHE
È ormai arcinoto il caso del

libro Il racconto dello storico
di Silvio Paolucci, G iu s e p pi n a
Sig norini e Luciano Marisaldi
(Zanichelli) per le scuole me-
die, in cui quelle che un tempo
si chiamavano «invasioni bar-
bariche» sono state ribattez-
zate «grandi migrazioni», ba-
sate sull’«idea chiave» dell’in -
tegrazione. Ma forse in pochi
immaginano che persino
quando studiano le lingue i ra-
gazzi siano bombardati dalla
p ro pa ga n d a .

Nel volume English Plus di
Ben Wetz, edito da Oxford uni-
versity press e adottato da
molte scuole superiori, com-

pare un esercizio di gramma-
tica con frasi che inneggiano
al multiculturalismo, all’abo -
lizione dei confini, all’euro e
persino all’anarchia: «Perché
non lasciare che i cittadini di
tutti i Paesi attraversino i no-
stri confini ogni volta che vo-
gliono?». Oppure: «Nella mia
società ideale non ci sono leg-
gi, perciò alle persone è con-

sentito fare quello che voglio-
no». E, infine, la tirata pro eu-
ro: «Perché ci sono valute di-
verse? Dovremmo fare in mo-
do che tutti usino la stessa mo-
n eta » .

Il Pe rfo r m e r B1 di Zanichel-
li, invece, include un esercizio
con proposizioni in cui si ar-
gomenta che, dall’introduzio -
ne dell’euro, i prezzi sono di-

minuiti e i servizi bancari so-
no diventati più semplici.

Insomma, il globalismo e
l’esaltazione di Unione euro-
pea e moneta unica sono temi
piuttosto diffusi. Tesi che
paiono riprese quasi letteral-
mente dall’opuscolo didattico
messo a disposizione da Ban-
kitalia, secondo il quale l’eu ro
avrebbe avvantaggiato i con-

COME LA SCUOLA
INDOT TRINA
I NOSTRI FIGLI

Per corrompere la società bi-
sogna cominciare corrom-
pendo i giovani. Probabilmen-
te è questo il motivo per cui sui
testi scolastici, che dovrebbe-
ro trasmettere ai nostri ragaz-
zi conoscenze basate su dati di
fatto, oltre agli strumenti per
formarsi autonomamente del-
le opinioni, si sta consumando
una guerra ideologica. Sui

grandi quotidiani trovano spa-
zio solo i j’accuse legati a pre-
sunti casi di razzismo. Come
quello dell’ex sindaco di Lam-
pedusa Giusi Nicolini che l’an -
no scorso su Twitter puntò il
dito contro il libro Diven ta
p rot a g o n i st a a cura di Mario
Amulfi (Il capitello), sussidia-
rio destinato alla quinta ele-
mentare, che definiva gli im-

migrati «clandestini», la cui
permanenza in Italia «non è
autorizzata dalla legge» (la
nuda verità, spogliata della
retorica sull’accoglienza giu-
ridicamente infondata). O
quello dell’organizzazione di
ricercatori Gerush92, tra i
consulenti speciali del Consi-
glio economico e sociale del-
l’Onu, che nel 2012 chiese di

I sussidiari tifano
sostituzione etnica
e impongono
le menzogne buoniste
I libri invitano gli italiani a «passare il testimone» agli immigrati
Fra gli esercizi di inglese spuntano frasi di propaganda pro euro

QUIZ Sopra e a destra, studenti alle prese con l’esame di maturità [LaPresse]



LaVer ità 9DOMENICA
18 FEBBRAIO 2018

ZFAKE NEWS TRA I BANCHI

I prof sdoganano l’i n c e sto
pur di aprire alle coppie gay
Molti manuali definiscono la famiglia tradizionale solo «un modello come un altro»
Per far contenta la lobby omosessuale viene riscritta perfino la «Divina Commedia»
di MARCO GUERRA

n Il luogo in cui
si gioca l’offensi -
va più massiccia
della nuova colo-
nizzazione ideo-
logica è la scuola.

Negli istituti di ogni ordine e
grado si sta attuando una stra-
tegia che ufficialmente si pone
l’obiettivo di «decostruire ste-
reotipi» e «combattere le di-
scriminazioni», ma che in
realtà sostituisce il primato
educativo dei genitori in mate-
ria di sessualità, famiglia e te-
mi sensibili. Dietro quella che
viene presentata come una no-
bile battaglia, quasi sempre si
nasconde la diffusione di teo-
rie che si propongono di ren-
dere più fluida l’identità ses-
suale dei ragazzi.

CONTRO DANTE
In Italia questa deriva non

ha ancora preso la forma di
una specifica materia di inse-
gnamento grazie alla resisten-
za di alcune associazioni fami-
liari. Tuttavia la rieducazione
degli studenti sta passando
tramite un approccio trasver-
sale a tutti i programmi. Dun-
que non si scappa, i libri di te-
sto obbligatori sono impre-
gnati di propaganda politica-
mente corretta.

Partiamo dall’inserto sulla
Divina Commedia di Dante Ali-
g h ie r i che fa parte dell’antolo -
gia Le parole le cose della Pa-
lumbo editore, curato da Ro -
mano Luperini, Pietro Catal-
di, Lidia Marchiani e Fra n c o

M a rch e s e. Il volume è adottato
dalle classi terze delle superio-
ri. In queste pagine si affronta
il XV canto dell’I n fe r n o, in cui
Dante parla di Brunetto Lati-
ni, che fu un grande maestro
per il sommo poeta, e del suo
peccato di sodomia punito nel
cerchio dei violenti contro Dio,
natura e arte. Per evitare una
lettura omofoba, il libro prima

spiega che se fosse dipeso da
Dante il L ati n i sarebbe andato
in paradiso, ma lo mette tra i
dannati perché il sistema mo-
rale dominante glielo coman-
da. Poi il testo dedica un intero
paragrafo al «diritto alla diver-
sità» dove si elencano le con-
quiste nel campo dei diritti ci-
vili.

E ancora, sotto le pagine

«Storia di un pregiudizio cul-
turale» si afferma che la pede-
rastia nell’antica Grecia era
normale tra maestro e disce-
polo adolescente, il tutto cor-
redato da foto di manifesti del
Gay pride. Infine l’invito alla
produzione multimediale: gli
studenti devono creare un
banner contro l’omofobia da
inserire nel sito della scuola.
Insomma le pagine dedicate
al l’In fer no si trasformano in
un mega lezione gay friendly.

Nel manuale per le scuole
superiori Il fattore umano 2,
edito da Pearson e curato da
Maurizio Bettini, Mario Len-
tano e Donatella Puliga, c’è
una scheda dedicata ai «Molti
modi di fare famiglia», in cui si
asserisce che il concetto di fa-
miglia non è affatto «naturale»
(vallo spiegare ai padri costi-
tuenti). In questo caso il testo
fa una pericolosa operazione
relativista. Leggiamo testual-
mente: «Variano da civiltà a ci-
viltà le norme sociali o giuridi-
che che definiscono l’i n c e s to,

l’aborto, l’infanticidio, l’ad o-
zione, il divorzio, la possibilità
di un secondo matrimonio […]
ogni cultura definisce in modo
diverso il corretto atteggia-
mento». Seguendo questo ra-
gionamento la proibizione
de ll ’incesto è una semplice
norma sociale e non un crite-
rio antropologico che ha con-
sentito di non avere una prole
malata e figli abusati dai geni-
tori. Quindi il modello genitori
e figli «è solo uno dei tanti pos-
s i bi l i » .

Nel testo Il pensiero filosofi-
co, la realtà, la società (Geymo -
n at , Ta g l i a ga m b e, B o n c i n el l i ,
C atta n eo, C res to - Di n a , Gu f-
fa nti ,Zuc ch el l o ), edito da Dea
scuola, il paragrafo «cittadi-
nanza critica» afferma che «il
richiamo alla natura accomu-
na le concezioni conservatrici
dell’identità sessuale». Poche
righe più avanti il passaggio
dal sapore ideologico: «Gli stu-
di di genere tendono invece a
distinguere il sesso, come cor-
redo biologico, dal genere co-
me costruzione culturale». Si
consiglia anche la visione del
film I segreti di Brokeback
Mo u n tai n su una storia d’amo -
re gay fra due cowboy.

FOTO FUORVIANTI
Non poteva poi mancare la

propaganda registrata sui testi
di educazione civica. Nel #cit -
tad i n o (Tramontana edizioni),
libro per le scuole secondarie
di Carlo Aime e Maria Grazia
Pa s to r i n o, c’è una pagina che
presenta la stepchild adoption
e spiega che i giudici hanno
aperto «nuovi scenari» sul te-
ma delle adozioni gay, il tutto
corredato da foto di coppie
omosessuali che tengono in
braccio bambini molto piccoli.
La pagina sulle unioni civili
parla invece di «progressiva di-
saffezione verso l’istituto del
matrimonio», questione che
forse andrebbe messa sotto
u n’altra luce visto il dramma-
tico inverno demografico.

IN PIAZZA Attivisti lgbt manifestano per la legge sul matrimonio omosessuale a Roma [LaPresse]

eliminare lo studio di Dante
Alighieri dai programmi sco-
lastici, poiché la Divina Com-
media veicolerebbe messag-
gi «islamofobi».
La Verità, invece, ha raccolto
citazioni, titoli e autori di testi
per scuole di ogni ordine e gra-
do che distorcono la letteratu-
ra, la storia, la geografia e per-
sino le lingua per diffondere

propaganda su gender, fami-
glie arcobaleno, immigrazio-
ne, Europa e moneta unica.
U n’inchiesta il cui scopo non è
soltanto denunciare un tenta-
tivo di lavaggio del cervello,
ma soprattutto richiamare le
famiglie alla vigilanza per sa-
pere se i loro figli sono costret-
ti a leggere certe follie. Della
serie: se li conosci, li eviti.

sumatori (distruggendo la do-
manda interna?) e favorito le
«transazioni commerciali»
(già, quelle della Germania).

Ora, a colpire non è soltanto
l’immoralità degli scopi per-
seguiti da quei manuali, ossia
fare proselitismo tra gli stu-
denti di scuole medie e supe-
riori. Meraviglia specialmen-
te la carrellata di inesattezze,

distorsioni e omissioni che fi-
niscono per privare i ragazzi
di elementi utili a valutare au-
tonomamente gli argomenti.
Una galleria degli orrori e de-
gli errori contro la quale esi-
stono due antidoti: insegnanti
seri e famiglie vigilanti. E, ma-
gari, una strigliata del mini-
stero ad autori ed editori.
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Nel libro di storia per la
scuola secondaria Reporter. La
storia da vicino. Cittadini del
21.mo secolo (Pearson) di Mari -
na Morpurgo e Gianluca De Ni-
c ol a si parla delle coppie omo-
sessuali e si afferma che le
«sentenze sono andate tutte
nella direzione del riconosci-
mento dei lori diritti», cosa
che non corrisponde sempre a

realtà visto che ci sono molti
pronunciamenti contrari al-
l’adozione omo.

Storie tracce e memorie di
C a r pa n etto, Alleg ro, e Bozzo -
la, testo di storia per la scuola
secondaria del Capitello, offre
perfino una tabella con il rico-
noscimento delle coppie di fat-
to in Europa. Infine, ce n’è an-
che per gli studenti più piccoli
con l’opera per le elementari
Acero Rosso della Mondadori,
scritto da Barbara Greppi, An -
nalisa Vadi, Stefano Bordiglio-
ni, Elena Rizzo Licori, sul qua-
le nel 2015 ci furono diverse
polemiche in Friuli Venezia
Giulia. In questo libro per
bambini c’è una breve lettura
in cui si afferma che «in fami-
glia si può essere tanti o in po-
chi […] si può avere due mam-
me e due papà».

È il caso quindi che i genitori
dopo aver messo mano al por-
tafoglio per l’acquisto dei libri
di testo perdano anche qual-
che minuto per sfogliarli.
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L’inverno
demografico
e il calo
dei matrimoni
fra uomo e donna
vengono presentati
come fenomeni
inevitabili

Slogan tendenziosi
anche nelle opere
per le elementari
Nei capitoli dedicati
alla stepchild
adoption si parla
dei Paesi che l’hanno
legalizzata


